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Non si da corso a° richiami se non sono 
dalla faseia sopito cui si 


Saogiane:ii. È ornale. 
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SERVIZIO DI NAVIGAZIONE. 


TRA L'ITALIA E L'EGITTO. 
Il ministro dei lavori pubblici ha presentato 


“lla Chimera déi deputati, nellà toroata del 84 


Kennaid ofa scofso, una proposta di legge pèr 
l'approvazione di una convenzione tra lo Statò 
ed. il signor. Carlo Marck Palmer, mercè là 
quale si stabilirebbe un servizio postale di pi- 
Fuscafi. tra, Ancona e l'Egitto... 

le considerazioni, ehe precedonò la proposta, 
né dimostrano ad evidenza l'utilità. Non basta 
che l’Italia vià solcata da una rete completa di 
stradè ferralè; se vogliamo ritrarre da queste 
{titti i possibilî vantaggi, se vogliamo ché si 
alleggerisca il peso che lo stato necéssaria- 
mente risente dai sacrifizi che dalla loro costru- 
zione gli vengono imposti, è urgente che al 
commereio. italiano si dia tutto quello svi- 
luppo di cui è capacé. 

Tale sviluppo verrà certamente favorito dii 
mutàrmetiti avventiti melle nostré condizioni 

litiche. Caduti i vinéoli é le barriere che 
nceppavanò i nostri commerei è le nostré in- 
dustrié, inaugurato, anche à tale riguardo, un 
sistema di libertà, la. prosperità del paesé tenda 
a svolgersi e ad aumentare. 

Ma à questo naturale sno inetemento biso» 
gna venirè in Aiuto coll’Aprire al nostro tom- 
mmercîg i stioî sbocchi natarali; coll’agevolargli 
le comuniéazioni éon quelle parti del globò 
vario le quali esso tefide, 

L'otiorevole ministro dei lavori pubblici ram- 
menta opportunamente che l’antico governo 
subalpino senti questo dovere e, per adem- 
piervi; intraprese .il traforo del Moncenisio; 
opera gigantesca. in ogni tempe,e più mé 
ravigliosa quando» ad essi.) invece di tutta 
Italia; concorrava solamente il. pitcolo Pié 
montè. Fd una novelli prova di quanto il 
‘govefno sabalpino avésse in animo di dperatò 
a tal vopò, l'Onorevole Peruzzi la ravvisa a 
buon diritto nél disegno a lungo meditato di 
aprire un secondo varco delle Alpi verso la 
Svizzera e la Germania, 

Potrà. ora l’Italia. mostrarsi da meno del 
piccole Piemonte? Le poco lietè condizioni 
del'eredito ritàrderanno ta grandiosa impresti, 
èlié , sprenito un nuovo passo alpitio, deve 
congiungere la rété delle strade ferrate ità- 
liané a quelle dell'Europa centrale, ma a rag- 
giungeré l'intento ché dobbiamo tenere di 
mira, quelle cisè, di approfittare della nostra 
posizione. geografica. persfare si, che la rete 
italiana diventi parte. principale. della. gran 
fete europea; e complemento delle molte mi- 
glisia di chilometri che in ogni senso tagliano 
if continente; oltre al collegamento delle no- 
stre fertovie con quelle d’Oltr'Alpi, è purò in- 
dispensibile chié i nostri porti siena posti in 
régolare comunicazione coi paesì trismarini. 
E ciò almeno in parte possiimo fare fin d'ora. 

Tale.è appunto, lo scope della proposta in 
discorso, Jl ministro nota una tendenza del 
commercio a riprenieré le vie, or fa tre sé- 
coli; abbandonate — tentlenza da cui dobbiamo 
tharte profitto; e, se quiesta osservazione ba- 
sterebbe a pòrré iu luce l'utilità di un servi 
zio postale marittitto fra Aricora è l'Egitto, 
vi è poi una considerazione di fatto che vo- 
gliamo qui riferite colle parole del signor 
ministro, perchè ci pare atta a dissipare qual- 
sivoglia dubbio intorno all'opportunità di sta- 
bilire quella linea di pirostafi: 
ui Vitae, resenta delle cose, egli dice, in enì 
a 


Queste differenze sì accresteranno grandemente a 
nostro vantaggiò, quando la rete ferroviaria sarà 
Spia sinò al porto di Brindisi. Rasta enunciare 

questò lle per fur sompreidere qual avvenire dì 
tosperità sia risétbatò a quella linea. 

(Un altro argotiento poi vietiè in’ sussidio 
délla proposta del ministro, dd è il numero 
considerevole degli italiani che si trovano 
sparsi, sulle coste ottomane d'Africa, d'Asia e 
d'Europa. Essi ascendono a nen meno di 
20,000 e nel solo Egitto ve ne sono 12,900. 
La questo fatto si scorge la netessità di age» 


sati siti detti 


. 


volare le nostre relazioni cogli scali del Le- 
yante, 
Non entreremo in una minuta disamina della 


grazie sottoposta all'approvazione del 
Parlamento. Basterà accennare i principali 


articoli tanto di essa quanto del quaderno ,_ ° 
; adoperare parole sdegnose. La quistione 


d’oneri, che lè va unito. 

Il servizio comprendetà quattro viaggi al 
mese da Ancona ad Alessandria con approdo | 
a Corfù è vicèversa. Durante il primo annò 
di esercizio, il servizio sarà limitato a due! 
viaggi al mese. Tostochè la fertovia dell’Itiia | 
centrale sarà prolungata da Ancona fino 
Brindisi, il governo potrà trasferire ja sta- 
zione di partenza «da Aticona a Brindisi, con 
che però quest’ultimo, porto sia migliorato e 
posto ini condizione da soddisfare alie esigenze 
del servizio ; cbinè puté il goterno avrà. fa- 
coltà di sopprimere degli approdi è stabilirne 
dei nuovi, sempre che non si prolùnghi la via. 
Il servizio dovrà éssere iniziato cinque mesi 
dopo l'approvazione per legge del contratto e 
durerà per anni quindici. Durante la conces- 
sione; ìl governo non potrà accordare sovven- 
zioni o favori ad altre compagnie di raviga- 
zione, che percorrano-la stessa linea dai porti 
d’Italià ad Alessandria d’Bgitto. Da questa 
interdizione sono eccettuate le linee, chè, nién 
facendo capo ai porti dell'Egitto, toccassero 
gli scali intermedi designati nella presente 
concessione; nè la linea che si volesse stabi- 
lire fra i porti di Genova, Livorno ed Ales 
sandria d’Egitto. 

| piroscafi addetti al servizio dovranno es- 
sére di una portata non minore di 800 ton 

| nellaté di staza (misura di costruttore) e della 
velocità media di dieci nodi all’ora. Dopo il 
primo inno di esercizio la società dovrà avere 
non meno di quattre piroscafi che riuniscano 
le condizioni sovra espresse, 

Gli orari degli arrivi e delle. partenze do- 
vranno essere, in relazione cogli arrivi e le 
partenze da ‘Alessandria dei servizi delle Indie. 

Il governò accorda alla secietà una sovven. 
zione di lire 35 per lega marina percorsa in 
Ogni viaggio di andata è ritorno, durante i 
primi cinque anni d’ésércizio ; dì lire 32 per 
lega nei cinque anni successivi, è di lire 30 
per gli ultimi cinque anni. La società rice 
verà dal governo un'anticipazione di un mi- 
lione e cinquecento mila lire, pagabili per 
quarti all'arrivo in Ancona di. ciascun. piro- 
scafo di spettanza della sucietà, avente le 
qualità prescritte dal quaderno d'oneri. Que- 
sta anticipazione verrà restituita nello spazio 
di dieci anni, mediante una ritenenza mensile 
di lire 12,500 sulla quota della sovvenzione 
normale aceordata dal governo. A guarentigia 
degli obblighi assunti la società, nell’atto della 
sottoscrizione del contratto presta una cau- 
zione di lire 500,000. 

Il ministro spera di avere un largo com- 
penso ai sacrifizi ed ai carichi che-lo stato 
si addossa, nel guadagno che dall'apertura di 
questa linéa saranno per ritrarre le nostré 
linee di strade ferrate. 

Questa impresa è un ardito tentativo, ma 
offre al tempo stessa molte guarentigie di 
buona riuscita. Ad ‘ogni modo nulla vi ha di 
più fatale per ‘una nazione che il rimanere 
inerte. Citeremo, a tale proposito, le parole 
dall'onorevole ministro: 


Un pregiùdizio storico, da lungo invalso, fa delle 

scoperte avvenute sullo scorcio del secolo XY e 
della. conseguente mutazione. delle vie del commer- 
cio la causa principale della nostra decadenza eco- 
nomica di questi tre ultimi secoli. Questo pregiu- 
dizio è fatale, peroN® ingenera la speranza che col 
ritorno alle antiche vie del traffico europeo noi 
raccoglieremo i frutti dellà mutazione anche rima- 
nendo inerti spettatori. ; 
* Ma la-cagioné principale della’ nostra \detadénza 
furono le nostré disterdié, che, rendendoci servi 
allo' straritero , ci fecero impotenti a lottare colla 
doricorrenza delle grandi nazioni europee ele allora 
Si erario costituite; fu la perdita delle nostre li- 
bertà clié avevano prodotto la prosperità méravi- 
gliosa dei comuni italidni. 

'Oggî, ritornati arbitti dei mostri destini, noî po- 
tremo cogliere il frutto della’ presente ‘rivoluzione 
commerciale‘, sé , ‘con operé dvvedute è sapienti‘, 
sapremo trarre’ profitto del privilegio prezioso che 
la riatdra' dette al nostre paese, di avanzarsi nellà 
direzione ovè tend oggi il movimento comimerciale. 


La Gossetlà di Vierina colferma la nd- 
tizia da noi «data, or son due giorni, | 
nessuna frallativa era stata fatta per la 
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SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


comprese le Domeniche 


i 


vincié, 
Lond: 


cessione del. Veneto; e crediamo di aver 
nel foglio precedento dimostrato con buone 
ragioni che la voce corsa di negoziati in 
proposito noti si poteva accettare. 

Ma la Gazzelia di Vienna ha torto di 


veneta deve risolversi e là soluzione si ma- 
tura nel corso stesso della politica europea. 
€iò che. oggi si respinge disdegnosamente, 
può domani esser accettato come un bene- 
fidiò ed un’àncorà di salute. 

Quando all'Austria era stato proposto di 
cedere il Lombardo-Veneto , essa dichiarò 
che mai non si sarebbe rassegnata a questa 
cessione ,- qualunque ne potesse essere il 
compenso: E l’Austria ha perduta la Lom- 
bardia. È 

Poscia le venne consigliato di rinunciare 
al Veneto e ricusò. Ma non potrebbe acca- 
dere che, istrutta dalle severe lezioni del- 
l’esperienza; non sia per mutar d’avviso ? 
La storia deve esser feconda d’utili inse- 
gnamenti così pei principi come pei popoli, 
e niun govérho può dispregiarli senza e- 
Sporsi a rinnovar errori che avrebbe dovuto 
apprendere «ad evitare. 

La smentita della Gazzetta di Vienna non 
ha probabilmente altro scopo fuorchè qnello 
di calmar l’ansietà-che nelle provincie ve- 
nete aveva destata la notizia che si fosse 
proposto all'Austria la cessione loto all’I- 
talia in cambio della corona del Messico ; 
ma i venéti sanno che în un modo o nel- 
l’altro, che con pacifici #ecordi 0 cola 
guerra la loro quistione deve esser risolta 
è le dichiarazioni del foglio ufficiale au- 
$triaco non valgono al certo a scoraggiarli 
ed a far perdere ad esse la speranza di. esser 
al fino congiunte al règno d’Italia, di cui 
sono parte importante. Se l'unione della Ve- 
nezia è uma necessità per la costituzione 
dell’Italia, non la è meno per la pace. eu- 
ropea. Tutte le potenze lo. riconoscono è 
dovrà persuadersene anche il governo au- 
striaco. 


—____ Ta TII————________ 


Serivono da Parigi in data del 34 gennaio 
all’ Indépendanee belge: 


Una lettera ché ricevo da Torino, mi dà i sè- 
guenti ragguagli, che potete considerare come sat- 
tinti alle migliori sorgenti: 

è TI recenté viaggio del sigrior Vimercati a Tori- 
ne, diteil mio corrispondente, sî riferisce ad affari 
dellà massima importanza. Forse non ignorerete 
che, in questi ultimi tempi, vi fa uno scambio di 
lettere fra il re e l' imperatore. Questa corrispon- 
denza riguarda la situazione generale dell'Italia. Pa- 
reche il signor conte Viinercati sia, qui ventito per 
dare delle spiegazioni verbalî ed al tempo stesso 
per consegnare al re rinà lettera antografa dell'im: 
pératore dei franeèsi. ‘ 

< In questa lettera Napoleone II rinnova i con- 
Sigli già dati a varie riprese. Egli invita ‘il ré a 
non dipartirsi dalla riserva imposta ‘al suò go 
verno dalle circestanze nelle quali si treva 1° Eu- 
topa. L'imperatore avrebbe anche detto in questa 
lettera, che Ja Francia è fermamente decisi a fate 
ogni sforzo nell' interessa del mantenimento della 
pace, la qualé ‘è un bisogno per essa, come per la 
Europa in generale. S.. M- adungue invita il re 
a.nen dare seguito alle idee cd ai progetti che, 
per avventura, verinerò posti inninzi. + 

e "ii. -<— i 


POPOLO E GOVERNO 

Abbiamo più volte sostenuto che la co- 
slituzione austriaca doveva tornare fatore- 
vole alla causa italiana. È nostro convin- 
cimento infatti.che l'opinione pubblica nei 
paesi che compongono la monarchia, sia 
persuasa  dell’incompatibilità assoluta. che 
v'ha al di qua delle Alpi col governo au- 


‘striaco; che la Venezia non possa tenersi, 


se non,a prezzo. d’infinili e continui sa- 
crifici, ed esagerando la forza dell’esercito; 

i6 finalmente profondendo danaro pér 
mantenere l'esercito s’impedisce l’ordina- 


In Torino, all'Ufficio del giornalè, via della 
presso gli UMizi postali. . 
A Parigi, all'Agence Havas, rue J 
et Cl, Fink Lane, Corn 
Le inserzioni costano L. 4 la linea, 
Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati ò 
Direzione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti, ©’ 
Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D, ì 
via ‘dell'Ospedale, n. 3, al prezzo di cent. 25 la linea, 


Un foglio arretrato cent. 40. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO | | — 

10; nelle pro-* 
» I. Rousseim, n. B. =&f° 
È Rox; è, Kiag Street-StJames; Delity, 
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mento dell'impero, sì corrò verso là ban- 
caròla © sì matitiénò seîopre viva la"mi- 
naccia contro le libere istituzioni. Se qual- 
cuno poteva distrarre la sia attenzione da 
queste verità, la concionò militare del gene- 
rale Benedeck sarà giunta in tempo per 
rammentargliele. È 


Il partito militare, che, so non ha nomi- 
nalmente il potere in Austria, è però quello 
chie padroneggia maggiormente l'animo del 
supremo imperante, non sa tollerare il sin- 
dacato che lo Camere: vogliono instituire 
sulle spesé richiestè dal mantenimento del- 
l’esercito. I 110 milioni dì fiorinì che l'o- 
sercito di terra consuma in Austria, vor- 
rebbonsi mettere al di fuori di oghi discus- 
sione è ci volle l'intervento del presidente 
della Camera per obbligare il governo au- 
striaco a comunicare alla commissione del 
bilancio un piano fatto elaborare dal mini- 
stro De Bruck, giusta il quale; data la 
forza numerieà dell'esercito austriaco quale 
è attualmente, era dimostrato che dovevano 
bastare 80 milioni di fiorini per mante- 
nerlo. 


L'opinione pubblica reagisce contro que- 
sto oltrapotere che sotto. mano isterilisce 
ogni prificipio liberale della costituzione è 
non s'inganna nell’assegnare alla quistione 
italiana la sola soluzione che taglierebbe 
alla radice il male. Noi né abbiamo una 
prova nel seguente articolo che togliamo 
dalla Neuste Nachrichten di Vienna, nel 
quale, fatta ragione del luogodove si stampa, 
si vedrà come l’idea d’un accordo coll'Ita- 
lia si vegga come la migliore delle soluzioni 
possibili : 


Conosciulosi ieri il contenuto del dispaccio di 
Lavalette a Theuvenel, noi ci esternammo, stabi- 
lendo essere cosa ardua detidere se il recenfe passo 
della Francia stia nell'interesse. del Piemonte, ov- 
vero militi contro di ésso. La nota di ‘Fhouvenel, 
oggi comunicata, ci dà il necessario schiarimente, 
e ci procura la luce che illumina il contegno della 
Francia nella quistione italiana, ed il periodo del 
discorso del tronò che a questa ultima si riferisce. 
La nota di Thouvenel, dell’11 corrente, non am- 
mette più il minimo dubbio, chè la Francia voglia , 
finalmente veder sciolta Ja. questione romana ; ed 
anzi, sciolta in un senso che corrisponda ai desi- 
derii degl'italiani, ed alle condizioni del regno d'I- 
talia. Siccome la Francia parte dal principio, cho 
non sia praticabile la restaurazione del passato ; 
così è, per consegnente cosa chiara che essa non 
pensà allalto a riformare l'attuale stato di cose in 
Italia, ed a ristabilire il potere temporale dei papî, 
che va pur neverato tra le cose che furono -del 
papa. La Francia sente chè la questione romana 
insoluta rimane ferma sull’orizzonte politico, come 
una costante minaccia contro la pace europea, e 
Thouvenel nella recente sua nota, ba tradotto que- 
sto sentimento in espressioni chiare e precise. 

Le dichiarazioni del cardinale Antonelli, che sono 
contenute nella neta di risposta di Lavalette, non 
lasciano del resto alcun dubbio ulteriore circa allo 
vedute che dominano a Roma. La curia tiene fermo 
come prima, a ciò ch'essa appella il sto diritto di- 
vino: negli uomini dell'odierna Italia, essa eonti- 
nua a vedere null'altro che masnadieri : in una pa- 
rola si parla ancora oggi in Rema eome in quel 
tempo, nel quale i fulmini che si slanciavano dal 
Vaticano potevano incendiare un monde; ed in 
cui il papa aveva il diritto di dare in feudo ai 
principi la stessa loro proprietà. Napoleone si pone 
di faccia a queste vedute colla logica dei fatti; ed 
egli null'altro esigoò se nen che a Roma si venga 
una volta ad una definitiva transazione di fatto. N 
punto di diritto non preoceupa minimamente l’inî- 
peratore: dei francesi. 

Infino a tante che era conosciuta la sola nota di 
Lavalette, era non destituita di fondamento la de- 
duzione, che la Francia avesse: mosso il suo re- 
cente passo nella questione romana, a. sola istiga. 
zione del Piemonte ; e che,. dope la comunicazione 
della negativa rispusta di Roma, fosse ora per ri- 
prendere ulteriormente il sno atteggiamento ante- 
riore. cita 
Senonchè la nota di Thouvenel ci dice che la 
Francia feco quel passo di proprio: capo; e che in 
conseguenza, al gabinetto di Francia unicamente è 
toccato l'onere di quella. risposta negativa. Non.il 
Piemonte ma bensì Ja Francia fu dìrettamentelesà 


dalla capricciosa ostinazione di Anienelli:. ‘e Ja 
Francia darà una seluzione. alla questione romana 


e nòn il Pi k 


n 


« Essendo ora imminente una novella scissura 
fra Roma è la Francia,‘e potendo la aitendibite so- 
luzione della: quistione. romana. colmar. d’affanno, gli 


‘Spirili ansiosi, sorgerà dovunque la domanda: come 


sarta, il contegno di Francia rimpetto a Roma, 
colla tendenza Pacifica, accentuata si risolutamente 
nel: discorso’ del trono? » Non dovrà la- soluzione 


. della quistione romana far risorgere nuovi conflitti? 


(A tranquillare queste monti affannate, è nostro ob- 
ligo rimarcare ora che appunto nella soluzione no- 
vellamente tentata dalla Franeia, noi vediamo una 
STE delle tendenze pacifiche dell’imperatore 
‘dei francesi. Egli è innegabile, non potere il re- 
gno d’Italia pervenire alla completa sua quiete fino 
a-santo-che la quistione romana resti insoluta. La 
correntia nazionale, porta difilato verso. Roma! 
Il partito repubblicano accenna. di voler; seminare 
sulla Roma, ehe sta nelle mani del papato, la sfi- 
dlucia contro l'attuale governo; ed infine Roma è 
ii. punto centrico degli sforzi reazionarii rivolti eon- 
tro il regno d'Italia. Roma è il centre di gravità 
indispensabile all'Italia pel suo consolidamento ; e 
fino a tanto che non possieda Roma, verun governo 
italiano troverà la tanto, necessaria fiducia dei po- 
poli, sia che sieda un Ricasoli ovvero un Rattazzi 
alla testa di esso. Il regno d’Italia deve quindi 
stare armato tanto contro lo yelo eccessivo del par- 
tito ‘nazionale, quanto: contro la ‘reazione che s' ir- 
radia da Itoma, L'Italia si tiene in piede di guerra, 
Non già a cagione della Venezia, ma ben piuttosto 
a-cagione di Roma. fAbbastanza spesso dichiara- 
rono gli uomini di stato italiani, di volere è di 
dovere abbandonare al tempo la soluzione della 
quistione relativa alla Venezia; ma contemporanca- 
mente sostennero essere indispensabile all'Italia il 
possesso di. Roma. Dunque in Roma è da ricercarsi 
la causa dell'agitazione che domina in Italia. 

Il gabinetto francese sembra essersi. associato a 
queste vedute, e vuole ora assicurare e promuo- 
vere l'opera della pace. 

Che cosa può, accadere nel caso che .le. truppe 
francesi sgomberassero Roma? È fuor di dubbio, che 
questa verrebbe occupata dai piemontesi. Sorgerà 
da tal fatto vn qualche conflitto ? Certamente no. 
Singole corti. protesteranno ;. i diritti. saranno ., da 
ogni-parte riservati; però veruna potenza si risolverà 
ad un'attàeco contro il regno d'Italia. Quando il 
Piemonte sarà in possesso di Rema, anche il mo- 
vimento nazionale si tranquillerà per alcun tempo. 

Il governo italiano procederà al suo. consolida- 
mento, od all’organamento del regno. La fiducia 
risorta procaccierà al governo una solida base, ed 
esso non,sarà più, come finora, esposto a. perico- 
lose oscillazioni. Sì, egli è perfino sommamente 
probabile che il governo d’Italia, depo avere esau- 
dito, il desiderio della nazione. di. possedere Roma, 
penserà ad un disarmamento. 

AI possesso di Roma, non avrà più a temere ve- 
run tentativo reazionario dalla parte di Napoli; e 
per lungo tempo vanno arimanere spuntate le ten- 
denze repubblicane. 

La situazione così cregta spiegherà tosto la sua 
influenza nel resto d'Europa. L'Italia tranquilla è 
unvelemento di, tranquillità per }' Europa. Allora 
l’Austria potrà meno angustiata mirare l’Italia ,-e 
la Francia non sarà più turbata nelia progressiva 
xealizzazione dello sue tendenze pacifiche. Con. ciò 
non vogliamo naturalmente sostenere che la. pace 
sia garantita in eterno; ma non sarà da temersi 
perturbazione alcuna per uno evvero due anni: e 
ciò è certamente molto, per l'Europa concitata fino 
alla stanchezza. 


————_—_t_emnait.i MEERD Ron 


Il fascicolo della Mivista contemporanea del 
Mese, di gennaio scorso contiene un articolo del 
cav. professore Domenico Berti, intitolato: Let- 
lere ‘inedite del conte di Cavour. 

Il titolo è troppo modesto e’ non. esprime 
nbbastanza l' estensione dell’articolo, poichè 
in questo 1’ on. Berti ha fatto nno schizzo 
del carattere politico del celebre statista, 
desumendolo cosi dalla sua vita parlamentare 
come.dalla sua corrispondenza. epistolare, 

Delle lettere -del-conte Cavour ye ne ha 
una. quindicina , indirizzate per la maggior 
parte. all'on. comm: Rattazzi, dorante il con- 
gresso di Parigi. Curiose ed importanti come 
tutte ‘le lettere ‘sue, alcune hanno il pregio 
di rivelar fatti che meglio chiariscono gli 
intendimenti politici, che il conte Cavour da 
molti anni rivolgeva nel suo pensiero e_ val. 
gono ad: acerescere.nell’ universale la .stima 
è la riconoscenza all’illustre uomo di state. 

Noi faremo conoscere questa. pubblicazione 
nel prossimo foglio. 


Rm] ___ 


Scrivono da Pavia, 2 febbraio, alla Perse: 
verànza: 


Già da pareechi . giorni si andava. bisbigliando 
fra noi.diî strane violenze cui si lasciavano sfaceia- 
tamente,..andare taluni seapestrali. giovinastri. a 
danno dei pacifici cittadini. Quelle voci ostinata- 
mente ripetute , gli episodii. più o mene. coleriti 
dall'agitazione degli animi e dalla innata esàgera- 
zione della nostra mente allorquando si. tratta di 
pericoli non bene: conosciuti e definiti , la facile 
credenza prestata da molti a quegli strani racconti, 
gettaro:0 ‘un po' d'allarme negli animi di tutti e 
riescirono ad accreditare la certezza di siffatto vio 
lenze. i 

Jo nen yoglio dire ricisamente che questa: volta 
si sia data vita e persona ad nn fantasma , e che 
tutto sia stato creazione di qualche ammalata fan: 


tasia o di chi brama pescare nel torbido ; ma è | 


erò certo ehe esageraziono vi fa e molla; che 
mne spesso gli episodii s'inventavano di pianta; 
che lo stupore e una indefinita sorpresa dell'uni- 


x 


versale aleettò, crodette è spacciò favolo grossolano 
per cose verissime. pata 

Niente, di. più naturale. qnindi.che tutti si met- 
tessero all’erta e che da tutti si cercasse spiare i 
temuti disturbatori. Epperò parecchie brigate, vo- 
luta chiarire Ja cosa, sì posero a girate. la città 
armate di noderosi randelli.  Volle una disgraziata 
sorte ehe alenne di esse, incontratesi fra loro, è 
vicendevolmente presesi in malaugurato sospetto ,. 
venissero alle mani, e seminassero il disordine è 
l'allarme per tutta la città. Vi ebbero alconi feriti, 
ma leggermente ; se non che, accorsa tantostò' vi- 
gile e pronta la. guardia nazionale e buona mano 
di truppa di linea,. è rinsaviti gl'improvvidi assa- 
litori, tutto ritornò. ad.una perfetta calma. Ed og- 
gigiorno si può dire che il fermo e dignitoso con- 
tegno della forza armata ed una fredda e ponderata 
riflessione abbiano fugali affatto i fantasimi di una 
troppo credula immaginazione, e ritornato il senno 
a ehi per caso avesse voluto smarrirle.. Furono 
fatti aleuni. arresti; ma. di ciò nulla si sa ancora 
di certo. 

1l giorno dopo, fu un diluvio di proclami e d’in- 

dirizzi : meno male che qpesta volta tutti nen vol- 
lero altro. che. predicare Ja concordia e la quiete. 
Di ‘essi piacquero specialmente quello del. prefetto 
e della giunta municipale. 
“ Adesso ogni timore è svanito, e tutto si è ri- 
composte a perfettissima calma; che se tuttora di 
sera la eittà è indefessamente percorsa da nume- 
"rose pattuglie di guardia nazionale, la quale si 
Presta con uno zelo ed una attività degna di tutte 
encorio, ciò nen vuol: dir allro se non che. l’auto- 
rità vigila, e che si è disposti a farla finita con 
tali disordini. 

Ieri Pavia fu lieta di aecogliere fra le sue mura 
il ministro dei lavori pubbliei, signor Peruzzi. Egli 
visitò il nuovo ponte sul-Ticino, e disse-assai facile 
l'apertura della linea ferrata Pavia-Milano per la 
fine del prossimo venturo marzo. Visitò anche San 
Michele e l'Università, ed a mezzogiorno partiva 
per. Torino. 


Elio i È TERRI 
Serivono da Londra, 34 gennaio, al Moniteur: 
leri ebbe luogo la riunione annuale della Camera 


di commercio di Manchester. Tutti gli orateri (e tutti | sl 


erano prineipi del cotone) si seno pronunziati con- | 
tro qualunque intervento del governo britannieo | 
nella guerra d’Ameriea. Nessuno manifestò la mi- 
nima disposizione a' centestare la validità del blocco, 
ma il presidente disse di credere che, sia giunta 
l'ora per la Camera di commercio di Manchester | 
di indirizzare alla Camera di commercio di Nuova- 
York ‘un appello calme e spassionato in. favore 
della pace. 

Si riconobbe che il commercio del cotone soffre 
crudelmente in Inghilterra e che le sue condizioni 
non potranno che. peggiorare, ma questa situazione 
precaria non è intieramente frutto della guerra a- 
merieana; l'eccesso anteriore di produzione vi ha 
eontribuito per una buona parte. i 

Gili oratori furono unanimi nel, dichiarare che il 
trattato di commercio colla Francia ebbe per risul- 
tato di diminuire considerevolmente gli effetti di 
questa cris*; per cerle merci si trovò su questo 
nuovo, mercate una parte di ciò che si era perduto ; 
in America, e parecchie grandi. città, come Bradford 
e Bolton non sone state sostenute che ‘dall'attività 
delle domande francesi. Si disse che l'Inghilterra > 
devo mostrarsi. riconoscente, al governo, dell’impe- 
ratore per il medo in eui venne applieato il trat- 
tato di commercio. In: forza di questi sentimenti, si 
aggiunse alla mozione un paragrafo, cen cui il 
presidente propese di dichiarare che il trattato di 
commercio è la sergente dei maggiori benefizi per 
ì due paesi. 

Malgrade l'opinione francamente espressa che la | 
vera politica dell'Inghilterra consista nello astenersi 
da ogni intervento negli affari americani, quasi 
tutti; gli oratori. dimostrarono. poea. fiducia nel ri- 
stabilimento, dell'Unione, Gli americani, .si disse, 
hanno assunto per sè e pei loro dissendenti, il pese 
di debiti che saranno bene imbarazzati a pagare e 
l'Europa sarà la prima a subire .il contraceelpo di 
queste crisi. Parecchi membri dell'adunanza hanno 
affermato che il mantenimento. di una stretta neù- 
tralità, abbrevierà la lotta, 

Si fa pure unanimi nel considerare l’India creme 
il. granaio di. cotoni. dell’ Inghilterra, durante Ja 
lotta; ma si manifestarono dei dubbi: sulla cencor- 
renza che questa colonia potrà fare agli stati del Sud, 
quando sia conchiusa la pace. Però una grande auto- 
rità intalemateria, il sig. E.fAshsworth ha sostenuto 
ehe l'Europa non ricadrà nella pristina dipendenza 
dall'America per la produzione di questa preziosa 
derrata; soggiunse che, a suo avviso,jle stato sociale 
del Sud prova tali scosse, che vieteranno per molto 
tempo a questi paesi di ridiventare i grandi pre- 
duttori del cotone, come lo erano un tempo. Que- 
sta asserzione ha un certe valere, ma in generale 
non è ammessa a Manchester; piuttosto si dubita, 
come abbiamo dette, chè i prodotti iodiami non ri- 
mangane inferiori, quando la calma .sia ristabilita 
al di Ià dell'Atlantico. 


, 
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LE REPUBBLICHE D'AMERICA 
Leggiamo nella Patrie del 3 febbraio : 
Risultada docamentiirrrefragabili che il movimento 

monarchico progrecisce attivamente e regolarmente 
nel Messico. Si crede ehe nei primi giorni del 
mese di marzo prossimo avrà luogo una riunione 
delle persone influenti di tutte le, provincie, rella 
quale riunione verrà nominata una deputazione in- 
caricata di recarsi in Europa e di esporvi il voto 
delle popolazioni. CE 
Allorquando il Messico avrà costituito una m 
narchia liberale, tutto induce ‘a eredere, come già 
lo abbiamo annunviato, che parecehi stati dell’ A- 
merica del Sud seguiranno il suo esempio, Le grandi 


, 


potenze tengono, dietro, eon, molta simpatia a queste 


lavoro di ricostituzinne sociale nelle due Americhe. 

Esse prevedono che. le relazioni politiche e com-.. 
merciali dell’ Europa col nuovo mondo guadagne- 
ranno assai in importanza ed in sicurezza, dalla 
costituzione di un grande impero liberale unitario 
come il Messico, nel sud dell’ America del nord, 
e dallo stabilimento di parcechie monarchie costitu- 
zionali nell’ America del Sud, travagliata da tanto 
tempo dalla più spaventevole anarchia. 


INTERNO > 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


-BEDUTA DEL & FEBBRAIO 
Presidenza Miseuerti, 


La tornata si apre alle ere 1 8/4 colla, lettura 
del verbale della. seduta .d’ieri, ehe viene , appro- 
vato, del {sunto. delle petizioni alguna delle quali 
è dichiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

L'ordine del giorne porta: relaziene di petizioni, 

SANGUINETTI .riferisee la petizione di alcuni 
ufficiali appartenenti alla marina siciliana, i quali 
Nen soddisfatti del giudizio della commissione di 
serutinio, domandano ne sia nominata un’altra. 

N relatore propone l'ordine .del giorno puro e 
semplice. 

CRISPI domanda che venga accolta la istanza 
di quelli ufficiali, dei quali fa l'elogio e propone 
che la Camera inviti il. ministero a riprendere in 
esame l'operato della commissione. 

PATERNOSTRO si unisce alla proposta Crispi. 

MENABREA (ministro della marina) giustifica 
l'operato della commissione, ed appoggia l'ordine 
del giorno purò e semplice, dacchè i petenti, qua- 
lora le vogliano, possono assoggeltarsi agli esami, ai 
quali fureno anche invitati. 

PINELLI è dell'avviso del ministro. 
CRISPI e PATERNOSTRO insistono sulle loro 
roposte. 

Dopo altre osservazioni del ministro e del 
generale Pinelli è approvato l’ordine del ‘giorno 
puro e semplice. 

Si riferiscono altre petizioni ehe presentano poca 
importanza. 

PRES. L’ordine del giorno porterebbe il rinno- 
vamento della votazione sul progetto di legge in- 
torno alle strade siciliane.  Siecome poi sarebbe 
pure all'ordine del giorne la discussione della 
legge concernente la proroga dei termini stabiliti 
per l'affrancamento delle enfiteusi nelle Marche e 
nell'Umbria, così, a risparmio di tempo, cre- 
derei si discutesse quest’ultimo progetto, per poi 
votarli entrambi ad un tempo e ripigliar quindi 
la relazione delle petizioni. 

CADOLINI e CAVOUR dieono essere opportuno 
di esaurire la materia delle petizioni. 

La Camera, dopo prova e eentropreva, accettà la 
proposta. del presidente, 

Prima di passare alla discussiene del nuovo pro- 
getto, si approva Ja elezione del dep. Curzio (Aqua- 
viva), il qua'e, essendo presente, presta eziandio il 
giuramento. 

PRES. In questo momento il relatere della com- 
missione incaricata di, riferire sul progetto relative 
alle enfiteusi nelle Marche e nell'Umbria, ha fatto 
conoscere alla presidenza che d’accerdo col ministro 
di grazia e giustizia prepose alcune nueve modifi- 
eazioni al progetto stesso. Per cui sarà messo all’or- 
dine del gierno di domani. Intanto si. procederà 
all'appello nominale per la votazione dell'altra legge 
sulle strade siciliane. 

Risultato della votazione 


Presenti 217 

Votanti 218 

Voti favorevoli 194 è 
» contrari 20 


Si astennero 3 
(La Camera adotta) | 
BORELLA annuncia una interpellanza al mini- 
siero sulle operazioni del cadastro stabile nelle vec- 
chie provincie, 


BASTOGI si rimette alla Camera per la fissa. 


zione della giornata. 

Resta fissato sabato. 

Continua la relazione delle petizioni, che nulla 
offersero di interessante. 

La seduta è levata alle 5 Sf. 

Ordine del giorno di domani: 

Discussione dei progetti di legge: a) proroga dei 
termini stabiliti per l'affrancamento delle enfiteusi 
nelle Marche e nell'Umbria; è) tassa sulle società 
industriali, commereiali e sulle èssiturazioni; e) pri 
vativa dei sali e tabacchi, 


e 


NOTIZIE VARIE 


Dimostrazione a Firenze. La Nazione 
serive in data di Firenze 8 febbraio: 

Jeri ebbe luogo una imponente dimostgazione po- 
polare coll'intendimento di manifestare eome il ear- 
dinale Antonelli mentisse, allorelà' asseriva che il 
popolo italiano parteggiava per la causa del. potere 
temporale del papa. Questa protesta. popolare è 
riuscita egregiamente, nè le è mancata quella so- 
lennità che nasce dal gran numero di coloro che 
a dimostrazioni siffatte prendono parte. 

La riunione ebbe luogo in piazza della Indipen- 
denza alle ore 11 1{2. antimeridiane. Di n mosse 
la folla preceduta da molte bandiere, e pereorrende 
via Cavour, via de’ Cerretani, via de’ Rondinelli, 
via Tornabuoni, ponte Santa Trinità, via Maggio, 
si recò all'abitazione del console di Francia invia 
Romana, indi ritornando per la. piazza de’, Pitti e 


sn 


‘della sua civiltà e dèlla sua tem 


’Cairo di tonnellate 998, capitano John 


per il ponte Vecchio, gi in piazza della Signo-. 
ria, ove si sciolse. «°C. A 
-.irandi e spontaneo furone..Je, acolamazioni. al re, 
all'Italia, è Roma sua capitalo, alla cessazione del 
potere temporale del papa. Presso il consolato fraîn- 
cese il popolo acclamò. all'imperatore, Napeleono e 
alia Franeia: Anche al prefetto .di Firenze non 
mancarono applausi e ovazioni, eomunque egli non 
si. presentasse al balcone del palazzo della Signoria, 
Siamo poi ben lieti di notare come la solennità 
di ieri nen fosse turbata da niun inconveniente e 
come il popolo nostro desse prove anche una volta 


La città era pavesata a festa, 


| Sequestro. Si. legge nella Nazione di-Fi. 
| renze in data del 2: 


Il numero 499 del, Contemporaneo pubblicato ve- 
nerdì ‘scorso fu sequestrato a causa di un articolo 
intitolato Viva Antonelli, per il quale dicesi abbia 
promosso l’azione penale il regie procuratore al 
tribunale ‘di prima istanza. ‘’ ; 

IBuello. I Movimento scrive in data di Ge- 
nova 4 febbraio: ; LO 

Le veglie con maschere dei, nostri. teatri ban già 
portato i primi, frutti. Cn diyapbio, pato palla veglia 
di sabato al teatro Apollo diè eagione ad un duelle 


‘ayvenuto ieri nelle prime ore pomeridiane lra duo 


giovanotti, ungherese l'uno, italiane l'altre: 

Quest'ultimo rimase ferito leggermente, da una 
sciabolata sotto il carpo della mano destra. ‘ 

Annunziande il fatto, ‘cì orediame’ in debito di 
aggiungere ‘che le informazioni» avute sulle eauso 
dli questo scontro escludono ogni ragione di politica 
o. d altre grave argomento, come da taluno fu sulle 
prime creduto., La poca impertanza del diverbio 
conducendeci con la mente ad altri moltissimi casì 
di simil genere, ci fa deplerare che spesso la gio- 
ventù nostra vada a risiear per un nebnulla® una 
vita tanto preziosa in' questi momenti alla patrià. 

Caso strano di teratolgia. I. Corrisre 
Mercantile scrive in data di Genova 3 febbraio: 

L'altrieri nell'ospedale di Pammatone verificavasi 
mn caso di teratolgia dei più. strani. : 

Certo Giorgio Celli, ex-uMciale garibaldino. d'anvi 
28 moriva in detto ospedale a causa di tubercolosi 
polmonale. Falta l'autopàia trovossì che il veliricole 
sinistro del cuore era collocato a déstra, e il destre 
a sinistra: le oreechiette presentarono lo stesso fe- 
romeno; nell'addome il fegato giaceva a sinistra, 
la milza a destra; il ceco (intestino) a sinistra, e 
lo stomaco nel sito del colon. Malgrado la fisica 
struttura così anormale, il Celli-erasi bene svilup- 
pato nelle membra. — Egli presenta un caso ehe 
merita di essere studiate dagli uomini dell'arto. 

Arresti. Scrivono da Candiano 26 gennaio alla 
Gazzetta’ di Modena: Grazie all'attività e buon ae- 
cordo che regna tra l'autorità di pubblica sicurbzza 
e l’arma locale dei reali carabinieri, nel giorne 22 
corrente si eseguiva' in queste comune ùn impot- 
tante arresto di persone, fortemente sospette di 
furto, colla invenzione delle cose derubate. 

Sull'imbrunire del giorno indicato, si recava la 
forza in Arceto a perquisire la casa di certo Do- 
menico Mattioli, ove sapevasi essere stati deposi- 
tati diversi oggetti di prevenienza farliva, o nelle 
stesso dempo nen sì perdeva «d'occhio l'abitazione 
di un tal Fortunato Morini, prevenuto d'alìri reali, 
e-che appunto si riteneva l'autore del mentovate 
farto. i gs \ 

Esegnito pertanto nella casa del Mattioli regolare 
sequestro di quanto si credè formare oggetto di 
corpo div delitto, la forza si mise sulle traceiè del 
Morini, il quale aecortosi di ciò che avveniva nella 
propria casa, non che a quella. del cenvillico Mat- 
tioli, tentò di darsela a gambe. È 

Esso però non isfuggì all'occhio sagace del bri- 
gadiere signor Angelo Caironi, che preso ad inse 
guirle attraverso i campi, dopo disastrosa corsa di 
ben due miglia per la neve ed il fango sulla’ dire 
zione da Arceto a Salvaterra potè raggiungerlo da 
solo e farlo prigioniero. i ; 

Un tale fatto, he tende a seoprire l'antore di 
un grave furie ed i ricetlatori degli eggetti deru- 
bati, ed a cui forse si connettono altri e più gravi 
delitti rimasti tuttora. impuniti, ha. riempite del 
massimo compiacimento tutti questi abitanti... 

Un cavaliere d'iudustria. La Sentinella 
Bresciana serive in data di Brescia 2 febbraio: 

Nei primi giorni della scorsa settimana veniva 
arrestato certo Vio, sedicente maggiore garibaldino 
il quale si attribuiva i meriti militari è patriottiei 
del vero maggiore gariba!dino  dell'istesse nome. 
Fu trovato in possesso dì armi, decorazieni, divise 
militari, e attrezzi da calzolaio, erte da lui eserci. 
tata a Cagliari. Da questa eittà perveniva la re- 
quisiteria dì arresto per truffa. 

Dono per menumento. Il Venete serive 
in data di. Milano & febbraié : na 

La società delle strade ferrata della Lombardia 
e dell Italia centrale ba graluitamente concesso do- 
dici pertiche di terreno per la collosazione del 
menumente ‘destinato ad eternare la: gloriosa vit- 
toria di Magenta. i ere 

Investimento. Il Corriere dele Marshaseriva 
in data di Aneona 1 febbraio: (0 © OTT 

Sulle ore 2 pomeridiane di ieri si seppe the ud 
piroseafo trovavasi ireagliato fra gli seogli nella 
località rispondente al disotto del nostro. Duomo. 
Aceorsero nel luogo il enpitano del perto e.l’agente 
sanitario eon una lancia d'ufficio, e. vollero che 
seco loro movesse a quella volta il piroscafo rimor» 
ebiatore Rover a porgergli prentamente soccorso, 

Giunti sul luogo trovarono il Riroscata ato 

itbur ela 
a'tesa una filtissima nebbia che da tre giorni ris 
copre la nostra contrada aveva investito in uno 


| seoglio in pressimità della terra. I, replicati  ten- 


tativi onde smuovere il bastimento riuscirono in- 
fruttuosi: si diede allora epera al discarico dello 
mercanzie end’essere Miei: “sperando così di 
nom sappiamo se vi siano 


, 


E ci % 6 nie Te 

Necrologia, i 
gennaio, annunzia fa morte avvenuta in Roma del 
cardinale. Gaspare Bernardo Pianetti, segretario dei 
Brevi e gran eancelliere degli ordini equestri pon- 
tificii. Era nato in Jesi il 7 febbraio 1780. 

Ri gonorale Dufowr. Molti giornali hanno 
annunziato la morte del generaleDufour. Ebene avver- 
tire che il Dufour morto non è il celebre vincitore del 
Sonderbund, ma un generale vallesano che aequistò 
i suoi gradi sottò l'ex-re di Napoli. 

Fenomoni meteorologici. La Gazzetta 
Ticinese teca quanto segue in data di Lugano 3 
febbraio: de ) 

Nell'ultimo giorno di gennaio e nei giorni di feb- 


braio fbbiamo notato fenomeni méteorologici vera». 


mente straordinari, Alla mattina del 31 gennaio a 
giel sereno vedemmo spruzzi di neve portatiei dalle 
alpi dal vento nordico. Nel pomeriggio avemmo leg- 
pre pioggia, come di primavera, e fu visto l’areo 
aleno. Sul farò della sera si videro volare pipi- 
strelli. 

Al primo di febbraie continuando il vento nor- 
dico caldissimo all'ora è mezzo dopo mezzodi, il 
termometro R. esterno al nord ed all'ombra segnò 
18,3 sopra lo zero. Questo caldo straordinario por- 
tateci dal vento contiuuò il giorno 2, e verso l'ora 
e mezzo pomeridiana il delto termometro esposto al 
sole segnò 94,7'sopra lo zero, ; 

Coll'inverno ehe decorre mitissi e colla calda 
{temperatura di questi giorni ni mer stbena 
la vegetazione, ciò che è veramerito straordinario 
in questa stagione. ric 

Condanna. Dumollard, l'assassino delleservo, 
di ceti abbiamo parlato in uno dei nostri numeri 
precedenti , è stato condannato alla pena di morte 
dalla eorie d'assisie dell'Ain (Francia). Sua moglie 
fu condannata a 20 anni di lavori forzati, 

HI Sumter. — Scrivone da Gibilterra 20 
gennaio al Corriere Mercantile : » 

‘Il Sumter, partito da Cadice nella notte del 16 

al 17 dietre l'ordine intimatogli dal governo spa- 
gnuole di riprendere il mare dentro 6 ore per es- 
sere compiuti i lavori di riparazione necessari al 
bastimento, traversò le Stretto con direzione al Le- 
Yants ed alla distanza di 18 miglia circa dal Monte 
di Gibilterra catturò due legni con bandiera fede- 
rale, il Neapolitan, capitano Burdett e l'Investiga- 
tor, capitano Carver. JI .Neapolitan, proveniente 
da Messina con carico di frutta ezolfo per Boston, 
fu immediatamente abbrueeiato e distrutto pas- 
sando il sue equipaggio a bordo dell’Investigator. 
Quest'ultimo, proveniente da Garrucha (Spagna) 
ton carico di ferro e rame per Newport, fu rila- 
sciato, r.sultando dalle carte di borde che la pro- 
prietà del medesimo apparteneva in parte ad ar- 
matori degli stati del Sud, ed il comandante Sem- 
mes si limitò ad esigere dal capitano una obbliga- 
zione per la somma di 11,250 colentiati, valore 
presunto della parte spettante agli armatori degli 
stati del Nord. L' Investigator giunse in questa 
rada nella mattina del 19. 

Sembra che il earico del Neapolitan apparte 


nesse por intiere a negozianti americani. }l cari- | 


Îì Giornale di Rema, del $1 


catore in Messina eta il signor Mariano Costarelli, | 


PI gini pitti Misena | via speriamo che questa risoluzione varrà 


*Baring Brothers di Londra. ‘ 


Il commercio di questa piazza è vivamente al- | 


larmato per la presenza del Sumter, il quale mi- 


naccia i molti legni americani ehe in queste mo» . 


mente navigane nel Mediterraneo diretti per 1 0- 
coano. Parecchi bastimenti mercantili degli Stati 
Uniti trovansi presentemento ancorati nella baia di 
Gibilterra, e sarantio costretti a rimanervi finchè 
il Sumter non sì allontani, o ngn giunga un piro- 
scafo da guerra federale cho si asserisce essere 


partito da Nuova York: il13 dicembre con desti. folla che vuol essa pure partecipare in qual- 


mazione al Mediterraneo. 

Il Sumter, è un véechio legno mereantilo armato 
alla meglio ‘con quattre cannoni da 12 ed une da 
68. È piroscafo di grandissima velocità, ed ha a 
berdo un equipaggio di cirea 80 marinari. 

Ml capitano» Semmes. trovasi in grande neeessità 
di provviste carbone e danaro, e tutto questo tro- 
verà in Gibilterra. 

Del resto il contegne delle autorità lecali riguardo 
al Sumter, non si allontanerà dalle regole della più 
stretta neutralità, 

Supponge che il vostro commereio nen avrà af- 


cenno senza aver assieurato i medesimi centre i 
fichi di guerra. Non sapreì fino a qual punto il 
comandante Semmes; ‘elie risparmiò la proprietà 


nova aprì il ballo con S. E. il conte Brassier di 
St-Simon, ministro plenisotenziario di Prussia. 

Presero parte alla stessa quadriglia la signora 
Peruzzi, moglie del ministro dei lavori pubblici, è 
le contesse Castiglioni e Gattinara, dame d’onore 
della duchessa. ; 

‘ La signora Peruzzi fece con molta grazia e gen- 
tilezza gli onori della festa. Le danze si protrassero 
vivaeissime sino a giorno. , 

— Questa sera (f) venne inaugurato il. nuovo 
sistema d'illuminazione in via di Po. I fanali ci 
paiono eleganti e di buon gusto -@ spandone viva 
luce, per quanto ci consente di giudicarne la fitta 
nebbia che li circonda. Ci pare che specialmente 
la parte interna dei porlici sia meglio illuminata 
di prima, giacchè approfitta della lute dei nuovi 
fanali esterni, collocati in mezzo agli archi e meno 
elevati dal suolo ‘che non lo fossero gli antichi. 


_——=r———rF—6—6 
Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore t pom. del giorno 3 fino alle 4 del &Yebbraio. 
Vezzaldi Rosa, d'anni 59, di Moncalvo (Casale); 
Morizio Giacomo, id. 49, di Pinerolo, tamburino 
maggiore giubilato; Barieeo Irene, id. 84, di To- 


tino; Fondraz Marianna, jd. 56, di Bessano (Moria- 


na); Luciano Gio. Battista, id., 22, di S. Pietre 
Montesoro (Cuneo), soldato nel, 45 regg. fanteria ; 
Ramella Giacomo, id. 65, digCossilla (Biella), con- 
tadino; Fumagalli Luigi, id. 60, di Varese; Ferra- 
ris Luigia, id. 18, di Canelli (Asti), sarta; Ferrero 
Gio. Tommaso, id. 78, Alpignano (Torino) , cen- 
tadino. 
Più, 7 da un giorno ad anni 1. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il richiamo che avevamo fatto al mini- 
stro dell'interno riguardo agl'impiegali delle 
prefetture che, nominati da tre mesi, non 
avevano pensato a reearsi a’ loro posti, espri- 


“meva un sentimento che non poteva. nen 


essere apprezzato dal governo. 

Infatti nell'udienza reale del 2 corrente 
veniva soltoposta alla firma sovrana la de- 
stituzione di due consiglieri di prefettura, 
i sig. Trezza e Tresea, nominati il’ primo 
a Benevento e l’altro ad Aquila. 

Questi duo consiglieri procrastinando di 
recarsi al loro posto rispettivo, malgrado 
gli eccitamenti avuti, mostrarono veramente 
desiderare di venir dispensati dal servizio 
anzichè di adempiere il loro ufficio. Tutta- 


di salutare lezione a quegli altri impiegati 
di prefettura che si trovano nelle stesse 
condizioni de’ sig. Tresca e Trezzi. 


——_—r 


% (Corrispondenza particolare dell’Opintone ) 
Parigi, 2 febbraio. 
Alla Borsa continua sempre il rialzo, e la 


|. che parte ai guadagni dei grandi banchieri 


contribnisce al rialzo cogli acquisti che va 
facendo, di maniera che non sappiamo ancora 
a qual segne ei arresieremo. È gran tempo 
che la Borsa non offriva uno spettacole tanto 
animato. Gli ordini di acquistare piovono da 


( ogni parte e gli agenti di cambio hanno ap- 
pena il fempo di eseguirli. Causa di tutto. | 


| questo affaccendarsi è la annuneiata conver- 
| sione della rendita 4 1/2 per cento, Vi ho già 


inglese a borde dell'Investigator unicamente per- | 


chè una parte del legno apparteneva ad armatori 
di New-Orleans, sia disposto a rispettare la pro- 
prietà neutrale a bordo di bastimenti con bandiera 
nemica. a i 

Un decreto bavarese. Un tribunale ba- 
Varese ha pronunciato il seguente decreto, colla data 
del 12 gennaio 1862. «In risposta alla istanza del 


fidato valori a bastimenti americani diretti all'O- | Parlato degli sforzi dei governo diretti a fur 


salire il prezzo della rendita 3 0(0 ad un segno 
tale, che i possessori di titoli della rendita 


4 4/2 0j0 abbiano a desiderare la conversione. | 


Dai piccoli capitalisti delle provincie si fa del 


| resto una +grande concorrenza al governo e 


3 corrente, relativa alla serva N. N.,il tribunale | 
ha deciso quanto segue: Considerando che quasi | 


tnite le giovani bavaresi ele vanno a prender ser- 
Vizio in Sassonia riternano alle lore éase in istato 


< interessante, è che è estremamente difficile, anzi 


bene spesse impossibile .il far valere il lore diritto 
sl essere mantenute durante quel lore. stato, il 
magistrato distrettuale di pelizia rifiuta la lieenza 
di andar a' prender servizio in Sassonia nen sela- 
mente alla N. N, ma eziandio a tutte le altre gio 
Yani del distretto. ». - 


o_o 
GRONACA TORINESE 


feri sera ebbo luogo nelle sale del ministere 
degli affari esteri la seconda veglia danzante data 
da S. E. il barone Ricasoli, presidente del eonsi- 
glio dei ministri. La fesia riuscì brillantissima pel 
lusse e l'eleganza delle toeletto e per gran fella dii 


finto : vi erano circa 300 signore. . 


be, 


non potete immaginarvi a che cifra abbiano 
devuto salire gli acquisti fatti per conto del 


governo. Eccovi le ragioni di questo fatto. I | 


possessori di piccole partite di rendita, i quali 
da gran tempo avevano perduto la speranza 
di veder aneora il 3 0/0 a 70 franchi, si af- 
frettano a cegliere questa propizia occasione 
e vendono i loro titoli. Quanto più durerà il 
rialzo e tanto più essi venderanno. 

Ci favorisce grandemente l'abbondanza dei 
capitali in Inghilterra, e già molti capitalisti 
inglesi hanno acquistato negli ultimi tempi 
fondi francesi 

Come sempre avviene in tali occasioni, gli 
speculateri cì lasciano facilmente lusingare da 
buone notizie e già si parla di una prorega 
di dieci annì, che si vorrebbe concedere alla 
società delle strade ferrate per le esecuzione 
della seconda rete di strade, In questo modo 
si eviterebbe per ora la emissione di nuove 
obbligazioni e sì petrebbero fare nelle tariffe 
dei trasporti quelle diminuzioni, che da tanto 
tempo ‘ci promettone è che non si sono an- 
cora ottenute. Questa notizia ha eontribnito 
grandemente al rialzo. 

e; n 


da 


vato maggior vantaggio, sono i fondi pubblici 
del regno d’Italia. Le parole dell’imperatore, 
i documenti diplomatici comunicati al corpo le- 
gislativo, la persistenza déi giornalì bene infor- 
mati nel parlare delia correlazione che esiste 
tra la spedizione del Messico e la soluzione della 
quistione della Venezia, hanno richiamato l’at- 
tenzione degli speculatori sulla rendita ita- 
liana. E notate, che l'aumento è, per così 
dire, appena inceminciato. 

Le azioni del Crédit mobilier non hanno po- 
tuto sostenersi, ed ora il prezzo di quei titoli 
rimane stazionario. Gli speculatori furono sor- 
presi da questo fatto, trattandosi delle azioni 
di uno stabilimento di quel genere, e cercano 
di spiegarlo ton ragioni che io credo prive di 
fondamento. I signori Pereire sono continua- 
mente esposti alla maldicenza degli invidiosi; 
ma ormai devono esservisi avvezzati e non ba- 
darci più, 

Vi ricordate del chiasso fatto dai proprietari 
di cave di carbone fossile, quando si stava ne- 
goziando il trattato dì commercio coll’ Inghil- 
terra? Se si avesse dovuto prestar fede agli 
opuscoli. pubblicati in quel tempo, fra gli al- 
tri, a quello del sig. Casimir Périer, migliaia 
di minatori dovevano rimaner senza la voro, molti 
milioni dovevano andar perduti. Ora sappiamo 
che la discussione dei dazi sul carbone fore- 
stiero, no permise. se non una importazione 
equivalente al 3 per 0j0 del consumo totale 
della Francia. 3 

Rispetto alla ghisa si ebbero pure buoni ri- 
sultati. La Franeia ne produce ogni anno 
900,000 tonnellate e nel 1861 la importazione 
fa di 73,000 tonnellate, vale a dire equiva- 
lente all’.8 per.0/9, e la produzione nazio- 
nale non ne fu diminuita. 

In, quanto al ferro in verghe l'importazione 
fudi 9,800 tonnellate, la produzione di 500,000! 
Per quanti sforzi facciano i nostri produttori di 
ferro, essi non giungono a supplire a tutte le 
ordinazioni che ricevono. 

In poco fiorido stato si trovano le manifat- 
ture di cotone di Rouen e di San Quintino ; 
ma il trattato di commercio non ne ha colpa. 
Nella esposizione della situazione dell’impero 
è detto: « In quanto ai tessuti di cotone, di 
lana ed agli altri articoli-una volta colpiti daî 
dazi proibitivi, l'importazione totale nel quarto 
trimestre del 1861 non arriva a 30 milioni, 
vale a dire appena _all’uno per cento della 

i nostra produzione. » 
La diminuzione del lavoro nelle  manifat- 
| ture di cotone deriva dal caro prezzo dei graai, 
| dal caro prezzo del cotone e dalla diminuzione 
| del lavoro nelle fabbriche di seterie in conse- 
| guenza della crisi americana. 
| Si aspetta con impazienza la votazione della 
{ legge sulla conversione della rendita 4 1j2 per 
cento. Si vorrebbe che fosse già cominciata la 
| discussione dell’indirizzo che, non può non es- 
| sere di grande importanza. = 
| Tra pochi giorni sarà aperto eziandio il par- 
| lamento inglese ed a quanto si dice le prime 
{ settimane della sessione mon offriranno uno 
| speciale interesse. Non prestate fede alle voci 
{ che corrono di un emendamento che sì vorrebbe 
properre all'indirizzo, per il caso che la regina 
non parli della necessità di far togliere il blocco 
dei porti del Sud. È probabile che, come sem- 
pre, l'indirizzo sarà accettato senza discussione, 
anzi può dirsi che i capi della opposizione co- 
| mincino col eongratularsi col ministere per 
quanto ha fatto. 
Più tardi i tories combatteranno il ministero 
e perchè non volle intervenire in America e 
perchè interviene nel Messico. Forse la possibi- 
lità di veder fondata una nuova monarchia nel 
| Messico varrà a metter più di buon umore lord 
Derby ed il sig. D’Israeli. 


e ee" 


| Leggesi nella Gazzetta ufficiale del regno: 


|. Riceviamo dalle provincie meridionali i seguenti 
' dispaeci elettrici: 


Siracusa 8 febbraio. 
| Ieri sera arrivo di numerosi coscritti che.si pre- 
| sentano velontariamente da tutta la provincia. I vo- 
lontari coscritti incontrati dalla guardia nazionale 
| tutta, eon musica militare, autorità civili e militari. 
Città illuminata. Grande entusiasmo. Oggi nuovi 
i numerosissimi arrivi già annunziati. 
» , Salerno, 3 febbraio. 
Sei briganti della banda di Ricigliano si presen- 
tarone al delegato di sicurezza pubblica. Il rimanen - 
| te della banda promise di presentarsi intiera oggi 
domani, 


Si legge nella Gazz. ticinese del 3: 


Il Foglio federale pubblica la convenzione rela- 
tiva alla demarcazione dei confini fra la Lombardia 
ed il Cantone Tieino conchiusa a Lugano il 5 ot- 
tebre 1861, sotto riserva della ratifica dei governi 
| dei due stati, fra i commissari della confederazione 
| e quelli del regno d'Italia. 

{ I confini fra l'antico ducato di Milano e gli an 
| tichi baliaggi di Locarno, Lugano e Mendrisio 0- 
| rane stati determinati dal trattato di Varese del 

2 ageste 1752; ma erano poi serte differenze a 
+ causa ‘delle poco estitte spiegazioni di quel trat, 


Ma fra tuiti i titoli, quelli che hanno pro- ; fato, o peromissione di considerazione di alcunipunti= 


Base delle determinazioni fu il trattato di Varese, 
e per ì punti in esso nen eontemplati furono, presi 
i confini comunali attualmente riconeseiuti. La cone 


venzione non fissa che le linee di confine davstate > |’ 


a stalo che si ammettono anehe come confini,.di 
giurisdizione comunale, dichiarandosi che «cen eiò 
non si pregiudicano le quistioni ‘di preprietà co- 
munale o particolare, quistioni che restano devo= 
lute ai tribunali dello stato in cui dette proprietà 
sono comprese, senza ehe le determinazioni della 
commissione servir possano di prova 0 semiprova, 

Seguono i dispositivi del trattato che riguardano 
le seguenti quistioni: 4 

I. Confine al punto detto Poirolo fra i comuni di 
Puria (lombardo) e Sonvico (svizzero). 

II. Al luogo detto Pian Biscagno fra i comuni 
di Albogasto (lombardo) e Cadro (svizzero). 

Ill, Al punto detto Sasso rosso fra i eomuni:di 
Albogasio e Brè: 

IV. Al punto detto Pra del Gaggio fra i comuni 
lombardi di Ramponio e Lanzo e lo svizzero di 
Gandria, 

V. AI punto detto Valle Rovina fra i comuni di 
Lanzo lombarde e Gandria e Castagnola svizzeri. 

VI. Al punto detto il Colmo di Creecio fra i co- 
muni di Lanze lombardo ed Arogno svizzere. 

VII. Al punto della cascina di Pianezze fra.i 
comuni di Ronago lembardo e Novazzano svizzero. 

VIII. N lungo del torrente della Vallinera fra 
i comuni di Porte lombardo e Novazzane svizzero. 

IX. Sul corso del fiume Tresa, 

X. Al puote detto Bocca-Nave fra i comuni di 
Dumenza lombardo ed Astano svizzero.. 

XI. Confini non descritti nel trattato di Varese 
del comune di Campione lombarde eol territerio 
circonvieino. A tale riguarde è disposto nella con- 
venzione: « La riva di S. Martino che sinora fa- 
ceva parte del comune di Campione e che spettà 
a particolari, sulla riva opposta occidentale del lago 
di Lugano, è ceduta alla Svizzera, come la giuri- 
sdizione sino a metà del lago situato fra due, alle 
condizioni ammesse in generale là ove le due rive 
sono, l'una proprietà italiana, l’altra avizzera. È 
pure dichiarate che il fatto della cessione della 
riva di S. Martino alla Svizzera non potrà mai es- 
sere invocate per aggravare le relazioni daziarie 
attualmente esistenti fra il comune gi Campione e 
la Svizzera. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Parigi, 4 febbraio. 

Dal bosco Petacciato nelle vicinanze di Va. 
ste una banda di briganti imponeva taglie. 
La trappa avvertita le mosse contro; i bri- 
ganti battuti fuggirono al bosco Ranitelli vi- 
cino a Termoli. 

Il Popolo d'Italia ha da S. Severo che il fa» 
moso brigante Luigi Vitale si.è » presentato. 

Un dispaccio del Pungolo da Serracapriola 


reca che la guardia nazionale mobila \insproa 


vincia di Molise ha disfatta ‘la comitiva ‘di 
briganti di Nicola d’Alessandro uccidendone 
e ferendone, parecchi. 

Prestito italinno 1861 provvisorio 67,40, 
definitivo 67,75. 

Parigi, 4 febbraio. 

Leggesi nel bollettino del Moniteur: Un gior- 
nale straniero pretendè che nel quinto ufficio 
del Senato, un ministro di stato abbia fatte, 
in nome dell’imperatore, certe dichiarazioni 
sulla questione italiana:Tale asserzione è doppia- 
mente falsa. falsa. In primo luogo i ministri con 
portafoglio par lanosolamenta in qualità di senz» 
tori. L'incarico di parlar in nome del governo 
dello imperatore appartiene soltanto ‘ai ministri 
senza portafoglio. In secondo luogo è com. 
pletamente inesatto che. Walewski abbia te- 
nuto il linguaggio riportato dal giornale stra- 
niero. 

La Gazzetta di Vienna del 3 smentisce con 
parole sdegnose le voci corse di trattative per 


la vendita della Venezia. 
: ” Parma, 4 febbraio. 
Dimostrazione ‘popolare si gridi di viva ‘il 
papa non re, viva |’ Italia, e Vittorio Emanuele. 
La città è tutta imbandieratà. Ordine perfetto, 
Parigi, 4 febbraio. 
Nuova York. Confermasi la disfatta -dei se- 
paratisti nel Kentuky. Grandi perdite da amhe 
le parti; la battaglia durò 42 ore. 


Notizie di Borsa 
: (1 ora pom.) i 
Fondi francesi 3 040 . . .. 74:60 
Fondi piemontesi 1849 5 0 +68 75 
Prestito italiano 4861 5 00 + 68 30 
Consolidati inglesi 3 000. . . 9277 


I III 
G. ROMBALDO, Gerente. 
Te e E PO PARI TTT TTT PR 
BORSA DI TORINO 
4 febbraio 1862 


Fonpi ropsrici Contratti in cont. in liquidabione 
Consolidato 509 Matt. . 69 02 68 7528 Mb 


la. 3710 pag. G.p.d. B. 67 %0 
nocte Mato, 
Ja. 610 pag. Mau. —_ 


—- 


69 35 8ljunar. 


Il si. €. Armand oculista-ottico di Parigi, 
per soddisfare tutte le persone che vengono a c:n- 
sultarlo per, !a felice applieazione dèi suoi fuovf 
occhiali in cristaîlo, riceverà ancora sino aì 9 fel 
braio, via Doragrossa, n. 11, piano 1, dallef11 alle £, 


2.0 RAGLIORAMENTO DELLA VISTA 


.y 1 successi sempre crescenti ottenuti dal: signor C: ARMAND, oculista- 
lettico di Parigi, coi suoi nuovi ccchiali in cristallo purificato a eurve 
“convergenti, che migiiorano le vista indebolite dall'età; dal lavoro è delle 
Imalettie, e le numerose persone.che vengono a visitarlo lo invitano a pro- 
trarre ancora Ja sua partenza sihò al 9 febbraio. Le persone colpite da 
“debolezze della vista potranno consultarlo dallè ore 14 ‘alle 4. 
“Via -Doragrossa, n.44, pianò 1. 


PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERBITÀ DI 


SPAGNA rinomate per la loro efficacia contro la 
°° tosse, angina, grip e tutte Je.affezioni di gola e 
la peg «f di petto. Prezzo L. 2 50 la,scat. coll’istruzione. 
Per l’Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Parziali: Torino, 
Depanis, Barbiè, Bonzani, e Ceresole in via Barbaroux, ed in tatto le principali 
farmacie d’Italia. 


p 
} per capelli e barba, sperimentata }a migliore di tutte 
TINTURA FOTOGRAFICA ltritare sinora conosciute. Essa tintnraha un nuovo 
metodo di applicazione infallibile, di Pietro Galli da Milano, inventore e ga- 
* rante. Solo deposito in Tcrino da Casalis parrucchiere, via Nuova, 43. Prezzo fr. B. 
RE Pasta EOdontalgicea aromatizzata, — Questo 
» N N DE dentifritio merita il favore di cui gode dapperiutto a causa 


della sua preparazione d’ ingredienti adattissimi a man- 
BOUTEMARD tener i denti e Je, gengive sani e belli, puliendo i denti, 
*. senza pregiudicare lo smalle, -più pros»tamente e con più 
agevolezza che con tutti gli altri mezzi conosciuti. — Inflvendo ancora salubremente 
sulla ‘bocra e sull'alito, la Pasta Odbntalzica! del Most. Siuin de 
Boutemand si raccomanda con Riusto iitolo come ti cosmetico , riunendo 
«ll'utilità il prezzo il ‘più diséreto. costando 1}2 pacchetto, bastante per più mesi, 
solamente 85: cent.. cd un pacchetto (1 fr. 70‘cetit. —. Il depositò esclusivo, come 
finora, trovasi a)Zorinò presso di. (iancon, riegoziante sotto ì portici della Fiera, 
e N; (Giorni, nogoziante in via. Nelleria, n. 7, piano 1°; ad Aosta, presso i fra- 
telli Ganuesto, farmacisti; a Cagliari, Dom. Cima, chincagliere; a Genova, C. 
Brozzi, farmacista; a Vercelli, G. BenreLETTI, farmacista. . 
«cer rtrrnirrttrrrorerre rimicro Goo o niro liti 


13 Presso L'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. è 
PRODOTTI DI S.' MARIA NOVELLA DI FIRENZE 
L 


Acqua di miele «0. cL. 150 e Acqua di rosa. . —. 1 » 
Acqua di fior d'arancio » 1») Acqua di vaniglia |; 1 >» 1 >» 
sd Acqua di gelsomino » 1 >} Acqua di.muschiò È » 1» 
Acqua della Principessa » 1 »| Essenza aromatica d’aceto » 2 » 
Aequa di lavanda % 1 » | Balsano pel dolore dei denti » 1 » 
Acqua di fragola » 2 » | Essenza di bergamotte e 
Acqua di menta peperina » 1 » | Polvere dentifricia ; » 175 
Acqua d'ambra È x » 1 »| Pasta di mandorle” . x » 3» 
Aequa di verbena —. —. » ‘2.50 | Pomata . Li. a, » 1.60 
Acquadi gigli perlevarlemacchie » 3 50 | Alkermes x »«8. 
Acqua antisterica ;., |. » 1920 Id. È » 1530 


15 rst VIII E ARI CORI te È dear Re A 


PARIS 3 
at St-4nt, 9, CAPSULE-MOTHES neslit. », 
va rs) Approvate dall’ Mecademia francese di Meditna, au premiet. 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 
CURA CHE SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCHE IN VIAGGIO, 


1 signori Ricora , chirurgo in capo dell’ ospedale del Mezzogiorno, membro dell’ Aceademia 
na; Mostam, professore della Facoltà di Parigi, medico dell’'ospizio della Salpètrièro ; 
©ullorier, chirurgo in capo della spedale del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia di Medicina; 
Pesruelles, chirurgo in capo dell’ ospedale militare di Val-de-Gràce, incaricato del servizio 
_ delle malattie contagiose ; Ségalas, professore della Facoltà, membro lell' Accademia di Medi= 
+ €6C., e6c., attestano che lè Carsr E-Motnts furono sempre impiegats to) più grande successe 
le malattie contagiose, e che i Medici non possono abbastanza raccomandare e propa gare 

J Questo metodo di cura. 

N. B. A scanso di equivoco (alcuni contraffat- i ille" 
tori furono condannati per frode nel sb ingl Me dalio 
mento) è d'uopo accertare; del timbrò di fabbrica 
N4 f] qui contro e della firm Morus-Latovnovx £ Cia, fl 
pi” 9 impressa sull’ etichetta della scatola, 

E & pento NeT ag aitnarto Rie e oe, h, 

ate, N° 6. Si vendono nelle princi; a 
delle città d'Italia, pd 


décernée ‘è | 
|, M° Mothes 
\ le 1° Juillet 
> 1938.%, 


fn Torino nelle farmacie Ponzani e Depanis. 


ELEXIR FEBBRIFUGO 


del farmacista 
GIOVANNI ZANWON di Cittalellà, provincia di Padova. 


Questo nuovo rimedio, come viene provato dai repliéati esperimenti , 
ed attestazioni di medici riputatissimi, mostrasi supériore ad ogni altrò 
farmaco, contro tutte le febbri periodiche a qualunque tipo, ed anche ri- 
belli a qualsiasi altro trattamento. 

Ogni bottiglia del prezzo di L. 3 è munita di apposita istruzione, 

Agente commissionario a Torino D. Mondo via dell’ Ospedale, in. 3. Vendesi in 
Torino da Bonzani e da Depanis e nelle principali farmacie d’ Jatia. 


ione dell' Accademia imperiale di Medicina di Parigi, menzione onorevole 
esposizione del 1855. 


Contro : LB MALATTIE DI PETTO, 
REUMATISHI, LE AFFRZIONI SCROFOLOSE, 
LINPATICOA È COTANZE 
luoloni d'un rapporto lutto all diea- 


demia di Medicina di Parigi, il 23 dicambra 
1054: 


sE TUBORI GLANDULARI, LA MAGREZZA 
DEI PANCIELLI, 1 FIORI BIANCHI, L'INDEBO 
LIBENTÒ. DEGLI ORGANI, sce. 
Estratto dil rappurto dil signor tà, ca, 
> chimici della Fomvità di Mo. 
orig 


x * contiene quasi fl doppio dei principi 
« »ttivi degli altri otti di fegato di mr. 
 «luzzo scuri del commercio; e tion 
possiede alcuno de” loro incon venien: 
a di gdore e di sapore. a 
Quest’ Otio non si vende che ini 
bottiglie e mezze bottiglie tri: 
(Sesta Parigi), i) cut modello è qui con- 
tro stampato. Trovàsi 


|a devono adungue Îl toro colore scuro, 


odore disgustoso ed. il sapore acro 
sfata preparazione, 0 


depositàto în 
la all'impiego che si fa di fegato pu- ta città presso i migliori Farmac 
frido è corrotto per ottenerli. » STUDIO sii L'obio dî focato di NSRLUZZO, 


* DesamawPs (d'Avallon,) . Per T. P. Mogg.— 1 vol. : franchi è. 
soLo PRoPRIZrARIO, MOGG, 2, VIA CASTIGLIONE, PARIGL 


Agente commissionario in Torino D. Monno, via dell'Ospedale, n..5.— Vendesi 
presso i farmacisti delle principali città d’Italia. 


SEROPPO RAVAULT 
” Rimedio infallibile contro le infiammazioni di petto è dei bronchi 4t%s; detititte 
catarriì, © tosse canina. — Prezzo del flacon.L. 4 50. — Deposito a Patigî; 


rue Folie-Méricourt, 3, — Vendesi : Torino » Bonzani, DePAmiS; Gedo va. Bruzza;: 
Lenzona: Milano, ZANETTI, Bmacm-Ravizza, è nelle principali farthzoie d'Italia; 


Rage: UCI 
Tipografia. dall'Opiiriione dirotto do (0 Carbone, — 


IL CHIRURGO 


NEGRI CLEMENTE 


che per molti anni fu compagno e 
ollafioralohe del compianto. chirargo 
Stefano Vigna, si lrora in dovere dì 
prevenire il pubblico di volersi in 
dirizzare pel sicuro suo recapito alla 
farmacia Muratori, via. Doragrossa, 
dirimpetto ai Ss. Martiri. La fiducia 
che già in lui riponevano la numerosa 
clientela dell’ antico suo compagno e 
i distinti metlici della capitale non 
vorrà venirgli meno, massime dopo la 
morte del suddetto che in tanti modi 
gratificavalo dellà sua confidenza. 


LETTITA FERRO 
verniciati alla ga- 
nòvesé, ton paglia. 
riccio a doppio ela- 

3 stico, rimbora!i, di 
metri0,90 di larghèzza è 2 di lunghezza 
garantiti, a L.50 cad, apronti Contanti, 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
biazza Bonelli, casa Cal:ss0 Affrancare,. 


NON -PIU*OLÎO Di ‘FEGATO Di MERLUZZO 
SEROPP0-pi RAFANO 10DATO 


di Grinraultie 12 f 


paliore 
depurativi conosciuti. E 


ia ilacicila deile carni, la magcanza ui Rijiicsito, « A 
g: non cagiona mal distarbi allo stomaco né agli intestini come 
ministra colla più grande eMicacia ai ragazzi soggetti ad umori e all ingoritamiento delle ghi 
a Parigi lo raccomanda in particelare nelle malattie della pelle, unitamente atte pillo!e ‘he portano il suo nome. — Pr 


Î giorni molte persine che non cessano di consultarlo per 
la sua felice cura istiutanea dei calli ai pied'; occhi di per- 
nice fra un dito è l'altro ed anghie incarnate senza far tagli 
885 nè for sentire il più lieve dolore, In conseguenza di ciò si 
è deciso di rimanere ancora qualche tempo a Torino, .. « 2 
Riceve tutti i giorgi dal!e 9 ant, alle 4 pom. via Barbaronx, 29, piano {*. 
È sisi 


{MIGLIORAMENTO 
INFAGQUAVIEE: LIQUORI 


di ULESSE ROY di Poitiers , 
(Diploma d' onore straordinario biagi 

fitere emantleo che migliora i vini, dà loro il così. detto Bougnet 
li fa aumentare di prezzo e li fa conservarè indefinitamente. — Prezzo 
della boccetta sufficiente per 100 litri, L: 3, é ; 

Rssonra di Ceguae (garantita), 0 Rancio di Ulisse Log, bonifica 
istantaneamente le atquavite d’ogni specie. — Una boccettà sufficiente per 
un eltolitro, L. &. (Iicettà deposta ed rg n dee Ù 

Profami eoncontrati per liquori francesi ed esteri. Assortimento 
di pù di 50 profumi. — Una boccetta per % litri, L. 4. i 

Questi prodotti sono chimicamente fabbricati. — Deposito centrale în 
Torino presso l'Agenzia DB. Honde, via. deil’ Ospedale, n. BD. — Spe- 
dizione in provincia contro vaglia postale. 


Dai certificati dei medici degli spedal: 
li Pargi riportati nel programima e dal. 
Spriforizione di parecchie Accademis 
sutta ché questo Stroppo è il miglior 
uccedanco dell'Otto di fegato di mer. 

MINNA 1730. ai quale iu realtà è superiore, 

Ra) | ) RUBI MON 0 guarisce le malattie di petto, la 

Li LI hi crOfole ed altre malattie linfa;iche, il 

Puoscaniy 1 gue. In unia parola è il più potente del 

il joduro di potassio è Il jodurò di ferre, è si am- 

fandule, Il dottor Carznive dello a ledi S. buîgi 
+ È 


‘macista 


PIRLA sd LUmili Ades 


s 


Agente commissionario iu Italia D. Moxbo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 -- Napoli, stessa Casa, vico Ragliri Uries, 4, — Vendesi: Torino, 


È , 
Bonzani, Depanis; Milano, Zaneili, Migliavacea; Biraghi-MRavizza, Riva-Palazzi ; Firenze, Plori: Novara, Caccia; Livorno @ Pisa, Perroux, e 
nelle principali farmarie della eittà d'tiafia 


HUILE" DE: FOIE DE MORUE 


NATURELLE ET PURE 


DE BERTHE 


medicina di Parigi con Menzione onorevole all'Espesizione del 1858, 
purezza di quest'Olio sonò ila chiesa di S 
1° Dall’epinione di un gran numero di celebrità mediche , e segnatamente da | 2! Ohicsa di S. 
ela del professore Yroussenm che ha censtatato che coll' lio bruno 
i fegato di Merluzzo si ottengono gli effetti teràpentici pit pronti e più À I 
certi nelle numerose affezieni, sia tubercolose, rachitiche, aerafbione ed altre, per ' Settima edizione fr. 
lè quali è generalmente prescritto. (Traité de thérapeutique de 


L'ellicacia e la 


doux, tomi. 4, page 2311). 


Olia di fegato 


GRANDE ASSORTIMENTO 

Merluzzo,.;. . 

retro di SPUGNE per tocretta; ene 

dp rovato dall'Ac-  Pt®gRia, lito Na e camcci- 

cademia imperiale di - Beda, con fibasso del 20 per 0,0 dai 

: pren snasì praticati nella pg 

ili uniberti e C., via Po, accan 
hi Francesco di Paola. 


N, VERO AMICO DELL'USARITÀ 


| POLLUZIONI, 


arantite , 


è Trousseau ct Pi- | WALATITE Vi 


j . n 
| 2° Da due reitzioni approvate dell'Accademia di medicina, nelle guali i ignori | 6ec4 guarite senza metcitrio , 4 vol, 


commissa: &rissole, Guibourt, Soubeiran, Bouchar 
e Bonpinct hanno favorevolmente giudicato il rod 


| fabbrica il 


! via dell'Ospedale, n. È. 


Ì Pnxrzzo: 3 50 Ia Boccetta, 
| Vendesi pute: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; dlessandrià, Ba- 
s Vercelli, Berteletti; Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Brazza, è nelle privcipali 


| armacie d’Italia. 
AA de —_—————————_—_______—__——_—____@É@ 
| Balmto porfetta sonza n 


| 
| 
| 


diciva, nò pargazione, Nè spes» 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LORDRA, 


ì Questo delisiosò alimento riparatore. fa economizzare in rimedii cinqmanta voîlé Il sà) 


L. 3.— Dell'impotenza. maschile; fiori 


sig ione cel voli: hi @, Delle 


ò con cui il sig. Berthé | bianchi, ecc., 


suo Olio, ed i processi che esso ha:proposti per constatare le-alte- | debolezza del ventricolo, A vot. L, 3, — 

{ razioni è le mescolanze che fanro subire all'Olio di fegato di Merluzzo che tro- 
vasi nel commercio. (Bulletin de VAc&démie, tomè 18 èt 49). 

i L'etichetta porta sempre la firma di Berthé, — Deposito generale a Parigi, 

‘ via Saint-Honoré, 154. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 


Della gotta, L.A. Di G. FihrdA; dott 
in medicima, etc. ; via S. Francesco 
D’Assisi, corte del Giandùja, portina 
n. 2 a mano ilestra, piatò 2. Per lx 
visita in sua casa dalle 10 alle 8 por, 
dalle provincie can vaglià postala, 


ROB LAFFECTEUR 


ll Rob vegerabile del dottor 
Boyveau-Laffecte:r, autorizzato e gua- 
rentito ocrmin) dalla firma del dott. 
Giraudeau dé st-Gervais, guarisce ra- 
dicalmente le affezioni cutanee, le sero» 
fole; le conseguenze delli rogna, wlceri, 
: î incomoii provenienti dal parto 

a 


; pa » 
| prezzo; vale per le cailive digestionii (dispepsia), gastriti, gastràlgie, eniterità, costipazioni ibi» l'età brilica e dall’acrimonia degli 


| tuali, emorroidi, glandole, venti, gonflatienti e fatuosità, ed ogni malattia di intestini, la toss8; 
| A ontarri, gli asti, le tisi, le acidità ed i dolori, le dissenterie, i crampi, gli.spasimi di stomaco, dé 
| palpitazioni, émicranie, lé affezioni Millosk d nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni, 
| della vescica, l'isterismo, !e nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le serofole, le eruzioni cu- 
I tanée, l'itropisia, i remmatistbi, là gotta, i mali di cuore e vomiti durante là Bravidanza edopoi 

parti, la paralisi, l'epilessia, lè brorichiti, 18 consanzioni, l'infiacchimento dei musboli, le jrrita- 
zionì nervose, l'insonnia, la perdita della memoria, i mali di testa, i rumori alle orecchie, la pletora, 
l'obesità, lé congestioni carebrati, le idee é gli umori tristi, il difetto di caldo, ecc. Questo rimedit 
contiene una quantità di principii nutritivi è di elementi riparatori ai muscoli, a cervello ed aj 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forza fisiche 6 morali; 
fistabilisce in poco tempo lé finzioni della digestione è corporali, 


agli stomachi anco i più Affevoliti, 


medico Ure, di costinazioni e nervosità, — N. 42 


a Milano; 
il sig. LORENZO TERNI, farmiafistà 


Castello; 72, Napoli. 


Prezzi peLLa Roevalonta AràBfez mn ITALIA 
in sedfole di latta involte in carta stawipata col sigillo della Wiik, 
senza di ché noù possono essere genniue. 


ticanestro del peso di ib. 419 bttittà fl. 256 
’ SU di lib. 4 


» 4-50 
. di lib. 2 * $- 
î dilib, è “17 30 
» di lib, 12 s 56 


I negozianti ail’ ingrosso si comipiaveranno di scrivere alla Casà di Londra 
riicolo, il corisumo del quale i Itàita #-dî 
una forinna asl’ importatori. 


frarico, per avere quest’ importante 
2 wmilinni all'atitià, e dè 


ieri. — 


parrucchieti é p 
Fran 


È » Via dell 3. — i 
me 0, rio dope, a 0, 0 De ME li ian 
# i n £ ri ;è QUA Ria ; nz . pi fd 
anch gii , c CI) ref ho a î vlt) ni Liceo nente Novare, è 6 9 


Ecco un breve estratto di 55,O0© gudrigioni perfette : 

«. 32,084, il dnca di Pluzkow, maresciallo di corte di Sassonia, d'ona gastrite, N, 56,416, ] 
donte Siuart di Deciés, pari d'Inghilterra, d'una ditpopeta (eualialgia) con tutti i mali nervosi, 
spusimi, crampi, nansee, dolori al petto e tra lè spai JI 
2 101411 dottor medico Hatvey, di diarrea é fiefvo: 
sità, — N. 45,816, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma; —N. 47,121, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 45; di dolori orribili di nervi, indigestioni, ernzibni, isteria,ma, 
| linconia, — N. 48,544; Madamigella E, Yeoman, d' 
| irritabilità nervosa. — N. 40,842, signora Maria ] 
| di radi di nervi, asma, tosse, fiati, spatimi é nanscò. — N. 56,242; la figlia del càpitano Rallen; 
| della marina reale, d’opilessia. — N, 58,418, il rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, mala dige- 
| stione e vomiti giornalieri. — N. 51,614, il barone di Polentz, preieitò di Lan 

ostinata e dolori ai nervi, N, 18,724, 11 baroîe Zaltitowsti, gendtate di divistohe, di pattmienti 
| terribili di più anni nelle ore digestive. — N, 46,270, signo } 

una consunzione polmonare, doh tosse, vomito, costipazioni e sordità di 28 anni, 
La Casa BARRY DU BARRY è C..77. aa a Lottdra; 89, mò d'An- 

tevilte; a Parigî; presso il sig: GIUSEPPE 4 i i, 

a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA; contratta Santa Margherita: 1135, 
resso il sig. LUIGI GAGGIO, 7 Broscia. 
droghiere, a Bergamo; VINCENZO BEL © 
LUIGI, Antota ; BENEDETTO MERONI, Lodi; frato?ti HERMANN, Largo del 


anni 40, di gaStrit e di tutti gli orrori d'una 
Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestibne, 


Non più CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENR 
TiNtuRA PER ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiofe ,Fdi Rouen, 
per tingere sili’î4tamiò iri ogtit Colore i capélli è la barba senza 


iéricolo per la gieité e senza alcun otlore. Questa tintura è sinpo- p; Pepoli psito generale a Parigi presso J..C. Hòltz 

are a quite adeperste fino al giorno dote. Mb. 25, botlevari Gba (it roi) Depg: 

brica a Rouen, Tu E Nicolaa, 39. Deposito a Parigi presso i p È ) 
rezzo 


di Paola, N. 27, 


umori: È adottato rg spedali mili- 
} tari del Belgio; di Francia 6 nelle 
Russie, ed ammesso nella nuova far» 
macopea austriaca. Questo Ftob è 
sopratutto raccomandato contro le 
mulattie segrete recenti e inveterate, fi» 
belli al copaive, al mercurio ed al id 
duro di potassio. 

qua commissionario in Tortine 

D. Monno; via dell'Ospedale, n. 5; 
Il vero Ziob del Boyveau-Laff& 
ctéur si venite al prezzo di 40 è di 
20 franchi la bottiglia dai farmacisti: 
. __ Ancona, G, Collamarini, Bèluigi; Aosta) 
Gallesiv; Bolognia, Veratti; Brescia, Son 
cinî e Piloni, Gregori; Bergamo, L. Terni 
Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, 
Zambolini ;, Firense, F. Pieri; Iglesias, 
Murroni; Intra, Caccia; Livorno, Bois- 
Gordîni, Tuecati, 


tidona l'appetito 6 s confà 


È, — N. 46,074, il celebre professore doitor 
LI 
Li 
nan, di costipazione 


or James Roberts, mtgoziante, di 


ERRERO, via Provvidenza, n. $£ 


chimico-farmacista, a Brascia. «. presso 


Qualità soprtfittà Solinas; cone Rico sa Bon» 

0003 "Ga doc TRES | forni lati le lb Uto 
. did: 5 ., Ca 5 pere ce N gi i 

î “ia Così di bona, | CHBEPHOE MACTO , 


RIGENERAZIONE DEI CAPELLI 
L'Olio Slavo di Russia del D.r 
G. Pasquale, autorizzato dal Consiglio di 
medicina di Pietroburgo, setve da undici 
anni all'uso giornaliero dell’elegante so- 
cietà russa, Questo specifico contro la ca- 
duta c per la rigenerazione 
dei capelli ha ottenuto l'approva- 
zione dei medici in Francia e gode di un 
favore-straordinario perchè ricunosciuto 
di una grande eflicacia. Prezzo 20 fr. 


‘sìlo centrale’ a. 
MONDO 


Tnoigit rospi È. — gliano, 
o, Va 


AN RES 


